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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI

Signori Azionisti,
in adempimento al mandato ricevuto e secondo il disposto degli articoli 2403 - 2403 bis del C.C. e delle

disposizioni di vigilanza della  Banca d’Italia, nel corso dell’esercizio 2010, il Collegio Sindacale ha provvedu-
to ad espletare i propri compiti di vigilanza e di controllo sullo svolgimento dell’attività sociale.
Nei documenti d’informazione presentati all’Assemblea risulta descritto ed adeguatamente illustrato l’anda-
mento della Banca con indicazione dei dati patrimoniali ed economici e dei risultati conseguiti nell’esercizio.
In particolare, con la presente Relazione, Vi attestiamo che:
• abbiamo vigilato sull’osservanza della Legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-

nistrazione;
• abbiamo partecipato alle Assemblee degli Azionisti, alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e del

Comitato Esecutivo tenutesi nel corso dell’anno, seguendo con continuità lo sviluppo delle decisioni
aziendali e l’andamento della Banca nei suoi diversi aspetti operativi. Le riunioni si sono svolte nel rispet-
to delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento ed in esse gli
Amministratori hanno riferito sull’attività svolta, informandoci sul generale andamento della gestione e
sulla sua prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimonia-
le, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Banca. La frequenza di tali sedute ci ha con-
sentito una conoscenza diretta e tempestiva dell’attività degli amministratori.
Possiamo ragionevolmente assicurare, anche sulla base delle informazioni assunte, che le operazioni poste
in essere sono ispirate a criteri di sana e prudente gestione e compiute in conformità alla Legge ed allo
statuto sociale e non sono apparse manifestamente imprudenti, in conflitto d’interessi, in contrasto con le
delibere assunte dall’Assemblea e dal Consiglio o, comunque, tali da compromettere l’integrità del patri-
monio sociale, a conferma di una idonea politica di gestione dei rischi. Relativamente a dette operazioni
risultano ampie informazioni e considerazioni nella Relazione sulla Gestione e nella Nota Integrativa;

• abbiamo effettuato riunioni e verifiche su temi generali e specifici oggetto di vigilanza e controllo, con
esame e verbalizzazione delle attività svolte. Tale attività è stata espletata sia con incontri con la Funzio-
ne di revisione interna sia mediante verifiche dirette presso uffici centrali e dipendenze della Banca, inter-
viste a responsabili di funzioni aziendali, esame di documenti aziendali;

• abbiamo tenuto riunioni con il soggetto incaricato della revisione legale dei conti “KPMG SPA” finalizza-
te allo scambio di elementi informativi relativi al bilancio, alla semestrale ed alle attività di vigilanza e con-
trollo di rispettiva competenza, e non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evi-
denziati nella presente Relazione;

• abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza dell’asset-
to organizzativo della Banca, anche tramite la raccolta di dati ed informazioni dai responsabili delle fun-
zioni aziendali. Possiamo affermare che la struttura organizzativa e le deleghe di poteri attribuite dal Con-
siglio d’Amministrazione risultano coerenti con la dimensione dell’impresa e con le specificità dell’atti-
vità della Banca;

• abbiamo vigilato sull’adeguatezza della struttura amministrativa della Banca e sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione. Nell’ambito dei controlli eseguiti, anche mediante l’ottenimento di informa-
zioni dai responsabili delle diverse funzioni, dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti e dal-
l’esame dei documenti aziendali, possiamo attestare che la struttura amministrativa è adeguata all’atti-
vità della società, così come possiamo assicurarVi del rispetto dei principi di corretta amministrazione sta-
tuiti dalle Leggi vigenti e dai relativi regolamenti. Il sistema contabile amministrativo, che si avvale anche
dell’attività in “outsourcing” per il sistema informatico, è affidabile ed adeguato a rappresentare corret-
tamente i fatti di gestione;

• abbiamo verificato l’adeguatezza del sistema dei controlli interni e diamo atto che le funzioni  preposte
dalla Banca vigilano che il complesso strutturato di regole, procedure e processi, sia idoneo a garantire,
sotto ogni profilo, la tutela del patrimonio aziendale con un efficiente ed efficace presidio dei rischi e che
l’operatività sia svolta nel rispetto delle previste normative interne ed esterne; 

• abbiamo accertato che l’Organo amministrativo si è manifestato rispettoso delle regole di “Governo
Societario” stabilite dalla Legge e dallo statuto. 

*  *  *
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Il Collegio Sindacale evidenzia, innanzitutto, di aver rinunciato ai termini di cui all’art. 2429, comma 1, del
C.C. previsti per la redazione della propria Relazione al Bilancio d’esercizio.
Non essendo a noi demandato il controllo analitico di merito sul contenuto del Bilancio, abbiamo verificato
la rispondenza dello stesso ai fatti ed alle informazioni di cui siamo a conoscenza a seguito dell’espletamen-
to dei nostri doveri, nonché vigilato sull’impostazione generale e sulla sua conformità alla Legge per quel che
riguarda la sua formazione e struttura, e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.
La Società “KPMG SPA” incaricata della revisione legale dei conti, sulla base degli esiti del lavoro effettua-
to, ci ha riferito che il Bilancio è stato correttamente redatto secondo le norme che ne disciplinano i crite-
ri di formazione e non evidenzia aspetti di criticità; pertanto la relazione accompagnatoria allo stesso ha
espresso un giudizio positivo senza  osservazioni, rilievi od eccezioni.
Per quanto concerne il Bilancio relativo all’esercizio chiuso  al  31 dicembre 2010 che l’Organo Ammini-
strativo ha predisposto e che viene sottoposto al Vostro esame ed alla Vostra approvazione, Vi attestiamo
che è stato redatto in conformità ai Principi Contabili Internazionali (IAS / IFRS) di cui al D.Lgs n. 38 del
28 febbraio 2005, con le modalità previste dalla Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005
(primo aggiornamento del novembre 2009). 
Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendiconto Finanziario, dal Pro-
spetto della Redditività Complessiva, dal Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto, dalla Nota Inte-
grativa ed è corredato dalla Relazione sulla Gestione.
Quest’ultima, che accompagna il Bilancio, commenta ed illustra in modo completo ed esauriente la situa-
zione economica, patrimoniale e finanziaria della Banca, l’andamento della gestione nel suo complesso e
nei vari settori in cui la stessa opera, anche per il tramite di società partecipate, e fornisce ampie indicazio-
ni su dati, operazioni e processi che hanno riguardato la società,  sull’evoluzione prevedibile della gestio-
ne e sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. La Società di Revisione, per quanto di sua
competenza, ha espresso in merito alla Relazione sulla Gestione, giudizio positivo relativamente alla coe-
renza della stessa con il Bilancio d’esercizio.
Vi informiamo altresì che nel corso del 2010 non è pervenuta alcuna denuncia ex art. 2408 del C.C. o espo-
sti di altra natura e che non abbiamo particolari osservazioni da segnalarVi.
Nell’espletamento dell’attività di vigilanza non sono stati rilasciati dal Collegio Sindacale pareri previsti dalla
Legge e non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne la menzione sulla presente Relazione.
Richiamata l’attività di vigilanza e controllo eseguita, e in base alle conoscenze dirette ed alle informazioni
assunte, a completamento dell’informativa di nostra competenza, Vi attestiamo che:
• la struttura organizzativa della Banca si è dimostrata adeguata a presidiare i rischi caratterizzanti l’opera-

tività nel rispetto delle diverse normative, fissando le attribuzioni istituzionali, delimitando le aree di
responsabilità funzionale delle unità organizzative e regolando le relazioni operative ed il coordinamen-
to reciproco;

• i rapporti e le operazioni con gli esponenti bancari sono stati tutti sottoposti all’esame del Consiglio
d’Amministrazione che ha deliberato con le modalità previste dall’art. 136 del T.U.B.;

• le disposizioni sull’applicazione delle norme in materia di antiriciclaggio contenute nel D.Lgs. n.
231/2007 e successive modifiche ed integrazioni, sono state monitorate e correttamente applicate;

• i reclami pervenuti dalla clientela, riguardanti l’attività bancaria nel suo complesso, sono stati debitamen-
te trattati dalla funzione  preposta e non sono emerse carenze relative alla struttura organizzativa ed alla
gestione dei processi;

• nel corso dell’esercizio è continuata l’attività di costante aggiornamento del modello organizzativo di cui
al D.Lgs. n. 231/2001 e successive modifiche ed integrazioni che disciplina la “responsabilità ammini-
strativa delle persone giuridiche” in relazione all’evoluzione della struttura della Banca. Ai sensi del pre-
detto decreto risulta istituito un “Comitato di Controllo” che ha il compito di vigilare sul funzionamen-
to e sull’osservanza del modello organizzativo adottato; 

• al fine di prevenire e gestire i possibili illeciti in tema di “market abuse”, la Banca è dotata di presidi orga-
nizzativi, procedurali e di controllo; la gestione è affidata alla “Funzione Compliance” che usufruisce di
procedure informatiche finalizzate ad individuare eventuali difformità ovvero comportamenti illeciti e/o
incongruenti rispetto alle regole di condotta previste;

• in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 196/2003 riguardante il trattamento dei dati personali
è stato effettuato l’aggiornamento annuale del “Documento Programmatico sulla Sicurezza”;

• le  disposizioni  prescritte  dall’art. 10 della  Legge 19 marzo 1983 n. 72, in materia di rivalutazione
monetaria di beni, sono state rispettate e viene fornito apposito prospetto nella Nota Integrativa delle
attività rivalutate;
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• il patrimonio utile ai fini di vigilanza  è stato determinato in ottemperanza alle disposizioni dettate dalla
Banca d’Italia ed è superiore ai minimi previsti essendo il “Tier 1 capital ratio” dell’11,97% ed il “Total
capital ratio” del 12,21%.

In conclusione il Collegio Sindacale, richiamando quanto esposto nella presente Relazione, può ragione-
volmente assicurarVi che  nel corso dell’attività di vigilanza non sono emerse omissioni, fatti censurabili o
irregolarità tali da richiederne la segnalazione agli Organi di Vigilanza e di Controllo o meritevoli di men-
zione agli Azionisti.

*  *  *

Signori Azionisti,
dopo quanto sopra analiticamente esposto, considerando anche le risultanze dell’attività svolta dall’Or-

gano di Revisione Legale dei Conti, riteniamo di condividere i principi di redazione del Bilancio ed i crite-
ri di valutazione adottati e che lo stesso rappresenti in maniera veritiera e corretta la situazione economi-
ca, patrimoniale e finanziaria della Banca.
Pertanto, tenute presenti le considerazioni fin qui svolte, esprimiamo parere favorevole all’approvazione
del Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, comprensivo della Nota Integrativa e corredato dalla
Relazione sulla Gestione, così come redatto dal Consiglio di Amministrazione e, tenuto conto anche della
patrimonializzazione della società, alla proposta di destinazione del risultato d’esercizio.

Torino, lì 12 Aprile 2011

IL COLLEGIO SINDACALE
(Dott. Giuseppe Ravotto)

(Dott. Piergiorgio Re)
(Dott. Mauro Bunino)
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